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In Veneto e Friuli Venezia Giulia calo del 20,7 e del 18,4% contro il meno 9,7% nazionale

Vendite 2022 di auto a picco
e il Nordest  è fanalino di coda
LUIGI DELL' OLIO

12022 è andato in soffitta
come uno degli anni più
difficili per il mercato au-
tomobilistico del Trivene-

to, con l'area che ha fatto sen-
sibilmente peggio rispetto al-
la media nazionale, anche se i
segnali più recenti lasciano
ben sperare per il nuovo an-
no.
Secondo le rilevazioni di

Anfia (Associazione Naziona-
le Filiera Industria Automobi-
listica) nell'ultimo mese
dell'anno le immatricolazioni
nella Penisola sono state
105mila, vale a dire il 21% in
più rispetto allo stesso mese
del 2021. Questo ha consenti-
to di recuperare una fetta im-
portante del calo accumulato
in precedenza, tanto che il da-
to complessivo tra gennaio e
dicembre è stato di 1,32milio-
ni di nuovi veicoli arrivati sul
mercato, il 9,7% in meno del
medesimo periodo dell'anno
precedente.
Quanto al Veneto, le imma-

tricolazioni nell'ultimo anno
sono state appena 87.430, va-
le a dire il 20, 7% in meno del
2021, mentre in Friuli Vene-

zia Giulia la contrazione è sta-
ta nell'ordine del 18,4%
(24.886 nuove vetture). Ti-
rando le somme, il calo nelle
due regioni è stato di intensità
doppia rispetto a quello nazio-
nale.

Peraltro, già il 2020 e il
2021 non erano stati anni buo-
ni per le due regioni, tanto
che tra il 2019 e il 2022 l'area
ha visto calare sensibilmente
la propria incidenza sul totale
nazionale, passando dal 9,6
all'8,2%. «L'area veniva già
da un periodo negativo, peg-
giorato ulteriormente nell'ul-
timo anno», racconta Miriam
Sala, responsabile area studi
e statistiche di Anfia. «Analiz-
zando le immatricolazioni
per alimentazione nell'intero
2022, si nota una flessione in
tutte le tipologie, anche nelle
ibride mild e full che, al con-
trario, crescono sul mercato
nazionale».

Gli incentivi non sembrano
quindi avere avuto particola-
re effetto sulle vendite di elet-
triche e Phev (ibride plug-in),
«che diminuiscono in Veneto
e Friuli Venezia Giulia mag-
giormente rispetto alla media
italiana», prosegue l'esperta.
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Che aggiunge: «Anche per la
maggior parte dei brand i cali
sono maggiori rispetto alla
media nazionale». Come nel
resto del territorio nazionale,
l'accessibilità ai veicoli elettri-
ci, nonostante gli incentivi, re-
sta ancora limitata. «La soglia
Isee a 30mila euro è troppo
bassa, difficilmente chi ha un
reddito tale potrà permettersi
di sostituire la propria auto
con un'elettrica o una plug-in
(tendenzialmente più costo-
se), anche con gli aiuti dello
Stato», aggiunge Sala. —
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ECONOMIA ITALIANA & TREND

An a: ci vogliono più incentivi per l’auto
elettrica o sarà una tragedia
di Marco De' Francesco ♦  Secondo Deloitte la propensione degli italiani ad acquistare auto
elettriche è buona; ma i numeri non rispecchiano questo orientamento. Nella visione di
Giorda, direttore Anfia, lo Stato dovrebbe mettere più soldi sul piatto, estendendo gli incentivi
al 100% anche alle società di carsharing. I produttori, invece, devono rivendere la loro brand
identity, perché la meccanica del motore e il suo sound non sono più tratti distintivi. In caso
contrario, si aprirà la strada ai produttori cinesi. Ma se in Italia l'elettrico non decolla, nel
resto d'Europa le cose stanno diversamente
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Riusciranno gli incentivi a risollevare le sorti dell’auto elettrica? Nel 2022 le immatricolazioni hanno subito
una flessione del 26,9%: ad oggi, i veicoli green rappresentano solo il 4,3% del mercato italiano. Le plug-in vanno
un po’ meglio: hanno una quota dell’8,1% delle auto vendute. Di fronte al sostanziale fallimento commerciale dei
modelli green, il governo ha messo sul piatto ecobonus per 575 milioni. Basteranno, questi soldi? Si bruceranno
subito quelli per le auto a basse emissioni (150 milioni), ma quanto a quelli per gli ibridi plug-in e per il full electric
(235 e 190 milioni), rischiano di rimanere lì dove sono, in tutto o in parte – dice il direttore di Anfia (Associazione
Nazionale Filiera Industria Automobilistica) Gianmarco Giorda.

Non è un paradosso. Restano intatte le motivazioni per cui l’auto green non spopola nel Belpaese: aumento delle
spese energetiche, alti costi per l’acquisto, infrastrutture insufficienti.
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Per Giorda, ci sono due soluzioni per mettere in moto la macchina degli acquisti green. La prima è quella
di aumentare la consistenza degli incentivi, mettendo sul piatto qualche miliardo. La seconda è quella di estenderli
al 100% alle società di carsharing e noleggio (attualmente godono di ecobonus al 50%) e alle altre aziende in
generale (per ora del tutto escluse dai benefici).

Nel frattempo, però, mentre l’Europa cerca di affermarsi in una tecnologia in cui manca di tutto, le case
automobilistiche cinesi non solo pianificano lo sbarco in grande stile nel mercato green del Vecchio Continente, ma
anche si propongono di andare a conquistare quote di mercato nel settore dei veicoli endotermici, comparto lasciato
incustodito a causa del bando imposto al 2035 della Commissione Europea.

Tutto questo secondo Giorda, che abbiamo intervistato.

Le auto elettriche hanno una quota di mercato molto bassa. Peraltro, le immatricolazioni
sono diminuite nel corso del 2022, rispetto all’anno precedente. Come si spiega tutto questo?
È un fallimento? Gli italiani l’auto green non la vogliono? Costa troppo?

Ci sono varie motivazioni. Anzitutto, da noi, rispetto ad altri Paesi europei, il reddito pro-capite è più basso, mentre
l’auto green costa di più dei modelli termici. Quindi, da noi diventa tutto più complicato, considerato che il
consistente differenziale tra green e termico persiste anche in caso di incentivi. In secondo luogo, non bisogna
dimenticare che in questo momento stiamo vivendo in un periodo di grande incertezza economica: si pensi
all’inflazione e al costo del denaro. Sono fattori che di certo non favoriscono gli investimenti. Di nessun tipo: e
cambiare l’auto è una cosa che viene dopo l’acquisto di beni di prima necessità. Ma si pensi anche all’incertezza
geopolitica: quando c’è una guerra in corso, e tutta l’economia rallenta. Quindi, per gli Italiani è più complicato
affacciarsi al green. Inoltre, va considerato che il sistema incentivante, come si diceva, ha dei limiti.
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Il numero di immatricolazioni di veicoli a combustione è ancora di gran lunga superiore ai modelli eletttrificati

Quali sono i limiti del sistema di incentivazioni?

Cinquemila euro non bastano per sostenere la motivazione della maggior parte dei privati. Occorrerebbe mettere sul
piatto qualche miliardo di più. Ma il problema riguarda soprattutto le aziende.

Che cosa c’entrano le aziende?

Fino a novembre le società di carsharing e di noleggio non avevano un incentivo all’acquisto; ora ce l’hanno, ma è
dimezzato rispetto a quello del privato. Noi di Anfia chiediamo che un sostegno pieno per queste imprese. Quanto
alle altre aziende, per loro non c’è proprio niente, e questo è un guaio. E poi c’è il problema delle infrastrutture.

Qual è la situazione attuale italiana, in termini di infrastrutture per il Green?

Classica situazione a macchia di leopardo, con infrastrutture poco capillari in
gran parte del territorio. Mancano soprattutto i sistemi di ricarica fast e
superfast, che costituiscono il 10% del totale; sono più interessanti per il
consumatore, che non vuol perdere più di mezz’ora nell’operazione. Queste
speciali colonnine vanno installate in autostrada e in maniera massiccia e
diffusa: di fatto, partire con il Green senza avere queste infrastrutture è stato
un errore che si è tradotto in un grave limite alla diffusione dell’auto a basse
emissioni. Quanto alle strutture di ricarica per i privati – quelle destinate ad
essere operative nelle case e nei condomini – lo Stato ha messo sul piatto 40
milioni, quindi fino a 8mila euro per condominio e fino a 1.500 euro per
wallbox. Non è molto, ma è meglio di niente.

Ma gli Italiani, alla fine, sono interessati all’elettrificazione
dell’automotive?

4 / 6

    INDUSTRIAITALIANA.IT
Data

Pagina

Foglio

24-01-2023

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 24-30 gennaio 2023 Pag. 7



Gianmarco Giorda, direttore di Anfia

Ora Cat, l’auto full electric di Great
Wall Motor

Nel 2022 sono state vendute 50mila auto elettriche. Secondo uno studio di
Deloitte (che ha sviluppato un apposito indice, il Vpi – Vehicle purchase

intent index: uno strumento per misurare l’inclinazione all’acquisto di auto; Ndr) la propensione degli italiani è
buona; i numeri, però, finora non rispecchiano questo orientamento.

E alle Case Automobilistiche la Transizione Green conviene? Tutti i Big Player continentali si
sono buttati anima e corpo in questa avventura.

Ormai la direzione è presa, la strada è stata definitivamente imboccata e non c’è modo di tornare indietro: le Case
hanno investito massicciamente nel green perché era chiaro fin da qualche anno fa quali sarebbero state le scelte che
sarebbero state prese dall’alto, dalla Commissione Europea. Sono le decisioni che poi sono state formalizzate nel
bando al 2035 della produzione di veicoli termici. Ora: è vero che in Italia non si cresce, ma in altri Paesi l’auto green
lo fa a due cifre: in Francia, in Germania e nel Regno Unito la velocità di adesione è più alta. Lo scorso settembre in
Francia si è verificato uno storico sorpasso: sono state vendute 22.500 auto elettriche, contro le 20.300 diesel.

Sì, ma quando le Case Automobilistiche europee vedranno il Roi del loro immenso
investimento nel Green?

Non si sa. Dipende molto dal costo della batteria, che incide moltissimo nel costo di produzione dell’auto Green: se e
quando il primo diminuirà, allora sarà molto più remunerativo costruire macchine ad emissione zero.

Nell’auto green il propulsore è più o meno identico tra tutti i veicoli. Non c’è il rischio, per le
Case Automobilistiche europee, di perdere quelle caratteristiche di guida che rendevano
distinguibili i brand sul mercato? In altre parole, non si rischia di spersonalizzare i brand?

L’identità del brand non può più essere legata ad un fattore omogeneo, come il propulsore elettrico. Prima la
meccanica del motore, così come il sound particolare, conferivano un’identità che però ora è destinata ad
affievolirsi. Non è semplice, ma la brand identity va ricostruita su altri fattori, come la telematica, la connettività, il
range, gli interni, il design, le prestazioni e la sicurezza (si pensi alle stelle in Euro Ncap, l’European New Car
Assessment Programme, organizzazione che si occupa di definire le modalità di valutazione della sicurezza passiva
delle automobili nuove tramite l’introduzione e l’uso di specifici protocolli di prova; Ndr). Insomma, va rifondata
basandosi sui contenuti tecnologici, soprattutto.

Tutto sembra favorire i Cinesi, che partono vergini, come nativi green.

Non c’è dubbio che nei prossimi anni gli Oem cinesi inizieranno a conquistare
quote di mercato in Europa, soprattutto nei segmenti bassi del mercato;
d’altra parte, hanno le competenze nel settore e dispongono di filiere
funzionanti che si estendono sino all’assemblaggio delle batterie e alle
materie prime nonché alle terre rare. Il 50% del valore della filiera delle
batterie è nelle loro mani. Partono dunque con un vantaggio indiscutibile. Non
sono vincolati all’heritage e possono concentrare gli investimenti sullo
sviluppo di nuove generazioni di auto green. Peraltro, la cosa che poi fa
pensare è che i Cinesi sono probabilmente destinati a conquistare anche
quegli spazi del termico che sono sempre più incustoditi.

In che senso? Quali spazi i costruttori europei stanno
lasciando incustoditi?

I costruttori europei non investono più nel termico, dal momento che la Commissione Europea ha posto il limite del
2035; ma questo stop non riguarda i Cinesi, che intendono anche produrre diesel e benzina da esportare in quei Paesi
dove ciò sarà possibile. Si pensi alla joint venture “Horse” tra la cinese Geely e la Renault e con una divisione
paritaria delle quote, al 50%: l’obiettivo è quello di produrre propulsori ibridi, ma anche motori alimentati da
carburanti alternativi. A quanto se ne sa, i marchi del Gruppo Renault e Geely saranno i primi destinatari dei nuovi
motori, quindi potremmo vederli sulle vetture Renault, Volvo, Dacia, Geely, Lynk & Co e Proton, nonché sui modelli
dei partner dell’Alleanza Renault, Nissan e Mitsubishi. Fa parte del piano anche la fornitura di terze parti. Horse
impiegherà circa 19mila persone in tutto il mondo e gestirà 17 stabilimenti in tre continenti. Secondo alcune stime,
produrrà oltre 5 milioni di motori a combustione, propulsori ibridi e ibridi plug-in e trasmissioni, prodotti
destinati a oltre 130 Paesi. In realtà, per come la vedo io, è un segnale al contempo interessante e preoccupante,
perché significa appunto che la Cina sta osservando i costruttori europei, e lo fa con una precisa strategia di
sostituzione. Come finirà? Non lo so: penso che la situazione sia liquida, e che possa accadere di tutto.

5 / 6

    INDUSTRIAITALIANA.IT
Data

Pagina

Foglio

24-01-2023

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 24-30 gennaio 2023 Pag. 8



Torniamo alla questione degli incentivi. Oggi, come si accennava, sono disponibili quelli 2023
all’acquisto di nuove auto a zero e a basse emissioni; sono prenotabili già dal 10 gennaio.
L’auto green funziona solo se è sponsorizzata dallo Stato? Funzioneranno, poi, queste
iniziative?

Quanto ai 150 milioni per autoveicoli con emissioni comprese nella fascia 61-135 grammi di anidride carbonica per
chilometro (a basse emissioni), questi verranno esauriti in due o tre settimane.

Secondo Giorda, basteranno poche settimane per esaurire gli inventivi destinati
all’acquisto di auto ibride

Considerato che si poteva far domanda già dal 10 di gennaio, non resta molto tempo. Quanto ai 190 milioni per auto
con emissioni comprese nella fascia 0-20 grammi di anidride carbonica per chilometro (elettrici) e quanto ai 235
milioni per macchine con emissioni comprese nella fascia 21-60 grammi di anidride carbonica per chilometro
(ibridi plug – in) non è detto che saranno utilizzati in tutto o in parte. In quel caso, converrà realizzare delle
modifiche alla norma, per supportare l’acquisto da parte delle aziende. In tutti i casi, oggi senza incentivi l’auto
green non si vende.
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È stato diffuso il Focus realizzato dall'Area Studi e statistiche

dell’Associazione nazionale filiera industria automobilistica (Anfia) relativo al

mercato dei veicoli commerciali e industriali in Italia nel 2022. L’anno appena

concluso ha fatto registrare 160mila immatricolazioni per i leggeri fino a 3,5

tonnellate di peso totale, con un calo del 12,7% rispetto al 2021 e una

sostanziale parità (+0,3%) a confronto con il 2020.

I veicoli industriali (sopra 3,5 t) hanno raggiunto quota 25.341, pari a una

crescita del 2,1% sull’anno precedente e del 25% sul 2020. Rimorchi e

semirimorchi pesanti (anch’essi oltre le 3,5 t) sono anch’essi in positivo con

un +11% di immatricolazioni sul 2021 e un +47% sul 2020. Negli

autobus oltre 3,5 t il 2022 ha portato una battuta d’arresto: i 3.255

immatricolati corrispondono a una diminuzione del 6,4% sul 2021, mentre

rappresentano una crescita del 3,5% sul 2020.

Società al 35 percento. Fra i commerciali guadagnano spazio quelli con

motorizzazioni alternative, arrivati al 18% rispetto al 13,7% del 2021.

Crollano i modelli a metano, arretra il Gpl e soffre il diesel a quasi -20% (pur

restando quasi al 77 dall’83% del 2021) e cresce pressoché di pari passo

(17,9%) l’elettrico, con l’ibrido gasolio/elettrico al 15. Fra tutti i non-diesel

(compreso il benzina, che aumenta del 55 percento ma in termini assoluti

supera di poco il 5, e l’ibrido benzina/elettrico che si attesta al 6,8%) la

percentuale di veri furgoni e autocarri è notoriamente esigua, quindi le quote

vanno ascritte in larga parte a vetture immatricolate N1. In evoluzione le

modalità di acquisizione, con cospicue perdite da parte degli acquisti da

privati (15,7% del mercato) e soprattutto società (35%) e cali generalizzati

che vedono comunque il noleggio attestarsi oltre il 31%, al secondo posto.

Nelle marche, il podio vede la Fiat al vertice con oltre 46mila unità, seguita

dalla Ford con quasi 21mila e l’Iveco a poco più di 14mila.

Focus ON

Nuova
Hyundai
IONIQ 6: la

INFO PUBBLICITARIA

LA MOBILITÀ
SOSTENIBILE
DELL’ECONOMIA
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Il Nord traina i pesanti. Fra i veicoli industriali la crescita dell’elettrico ha

contato nel 2022 su numeri assoluti esigui (da 11 a 17 unità), mentre hanno

accusato il caro-gas i modelli a metano compresso e liquefatto. Sono calati i

pochi ibridi e si sono rafforzati i diesel, che valgono sempre oltre il 96% del

mercato. L’unico segmento di peso che ha guadagnato è quello da 16

tonnellate e oltre, specie nei trattori per semirimorchi, tornati a superare la

metà delle immatricolazioni (52,7%). Oltre il 57% dei camion è entrato in

servizio nel Nord, ma continua il trend positivo della Campania con il 10%.

Sempre secondo l’Anfia, oltre le 8 tonnellate il podio è composto da Iveco

con quasi il 30 percento, volvo Trucks con il 13,4 e Mercedes-Benz con il

12,1.

Turistici in affanno. Negli autobus (oltre 3,5 tonnellate) il diesel ha perso

terreno, ma resta al 75%, seguito dal metano compresso a quasi al 15%,

mentre il gas naturale liquefatto, al 2,6%, è stato superato sia dall’elettrico

(3,9%) sia dall’ibrido (3,7%): una ripartizione influenzata dal fatto che il 62

percento dei veicoli immatricolati è destinato del segmento urbano o
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interurbano. Poco spazio per gli autobus turistici, al 10,5%, superati anche

da minibus e scuolabus.
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Anfia ha pubblicato il report sul mercato dei veicoli commerciali e

industriali in Italia nel 2022. I modelli industriali ﴾sopra le 3,5 tonnellate﴿

hanno chiuso l’anno con 25.341 immatricolazioni, in aumento del 2,1

per cento rispetto al 2021 e del 25 per cento in confronto al 2020. Ben

figurano poi i rimorchi e i semirimorchi pesanti, forti di un incremento

dell’11 per cento delle registrazioni sul 2020 e un più 47 per cento sul

2020.

Sul fronte opposto, i veicoli leggeri hanno, invece, concluso con 160 mila

unità, segnalando una flessione del 12,7 per cento in confronto all’anno

precedente e un timidissimo più 0,3 per cento sul 2020. Pagano pegno

poi gli autobus, con 3.255 esemplari venduti, equivalenti a un meno del

6,4 per cento sul 2021 e un più 3,5 per cento sul 2020.

Veicoli commerciali e industriali: le
immatricolazioni in Italia nel 2022

Veicoli commerciali e industriali: le vendite in Italia
nel 2022

di M. Magarini
24/01/2023, 17:53
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Per quanto riguarda i sistemi di alimentazione, le soluzioni alternative

guadagnano come quota di mercato, portata dal 13,7 per cento del

2021 al 18 per cento. Si fa largo l’elettrico, forte di uno sviluppo del

17,9 per cento, subito dietro ﴾in percentuale﴿ l’ibrido gasolio elettrico,

corrispondente al 15 per cento. Il clima di incertezza e forti disagi,

avviato con l’invasione dell’Ucraina dall’esercito russo di Vladimir Putin ha

avuto delle ripercussioni sul metano. Il ridimensionamento è

ragguardevole.

Soffre altresì il Gpl e la riduzione del 20 per cento del diesel può

costituire un importante indicatore. A ogni modo, quest’ultimo recita un

ruolo da assoluto mattatore, essendo sceso dall’83 del 2021 al 77 per

cento. Il gasolio fa ancora la voce grossa, mentre il resto costituisce pur

sempre una nicchia, compreso il benzina. Nonostante l’aumento del 55

per cento, in ottica generale supera lievemente il 5 per cento. Un po’

meglio l’ibrido benzina elettrico, che ha poco meno del 7 per cento.

Com’è risaputo i veri furgoni e gli autocarri sono confinati a una piccola

fetta di settore. Ergo, il predominio appartiene tuttora a mezzi di

categoria N1.

Passando alla modalità d’acquisto, il 2022 dà dei risultati interessanti.

Ad aver effettuato ordini sono state in primis le società con il 35 per

cento. In generale è stata un annata piuttosto complicata, il che va a

vantaggio del noleggio, secondo con il 31 per cento. A netta distanza i

privati, che non vanno al di là del 15,7 per cento. Nella consueta

battaglia tra i produttori vince, ovviamente, la Fiat, in grado di totalizzare

oltre 46 mila targhe. Sul secondo gradino si colloca Ford con quasi 21

mila, mentre la medaglia di bronzo virtuale spetta a Iveco, che ha

leggermente superato i 14 mila.
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Home  News  Attualità e Mercato

I "come" e i "perché" del mercato 2022, l'analisi di ANFIA

L'associazione Nazionale della filiera automotive ha diffuso i dettagli del trasporto merci e passeggeri dell'anno appena concluso

NEWS DA SAPERE PROVE LISTINO

24 Gennaio 2023 alle 13:50

Di: Filippo Einaudi

A pochi giorni dall'uscita dei dati di mercato, che hanno delineato secondo le attese un 2022
negativo per i furgoni e di ripresa per i camion, l'associazione di filiera automotive
ANFIA propone la consueta analisi approfondita cercando di mettere in luce le tendenze
nascoste.

Si tratta di un approfondimento non facile, in quanto gli anni che viviamo sono fortemente

Cerca un veicolo

  CERCA
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compromessi da condizioni particolari, come la crisi dei componenti che ancora attanaglia
l'industria e causa ritardi nelle immatricolazioni spesso a prescindere dalla domanda effettiva.
Ecco la situazione nelle tre categorie principali considerando anche i bus.

Il 2020 non può essere considerato un parametro troppo attendibile visti i gravi squilibri del
periodo Covid, tuttavia in molti casi per via del cosiddetto "effetto fionda" si è verificato un
recupero nel 2021 che non è proseguito agli stessi livelli nel 2022.

Soltanto nel caso dei camion (e dei rimorchi e semirimorchi) l'andamento è rimasto positivo
anno-su-anno, anche se con un incremento molto modesto nel 2022. Furgoni e autobus sono
nuovamente scesi, nel primo caso a livelli molto vicini a quelli del 2020.

I commerciali leggeri hanno visto volumi in calo un po' in tutte le classi di acquirenti, anche se
il crollo più evidente resta quello dei privati, giù di oltre il 20%. Pesano, come ha
sottolineato anche l'UNRAE nell'ultima elaborazione dei dati, incentivi troppo concentrati
sull'elettrico e in parte inutilizzati. Lo dimostra la quota, che per quanto incrementata di anno in
anno è ancora inferiore al 3%, mentre crescono benzina e ibridi a scapito di Diesel e metano.

Un "up" e due "down"

Gli LCV
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Le sottoclassi mostrano andamenti omogenei se guardiamo alle carrozzerie, mentre sul piano
delle tipologie o "segmenti" c'è stato un netto incremento dei Van.

A dominare il mercato in un settore più che mai ampio è sempre Fiat, che pur avendo perso un
punto percentuale è sempre poco sotto il 30%, seguito a distanza da Ford. Terza Iveco, che è
presente nel solo settore "large" con Daily.

Per i pensanti l'analisi delle alimentazioni è più semplice: l'aumento dei prezzi ha scoraggiato
l'acquisto di alternative a metano e Gpl, con crolli vertiginosi e un recupero del gasolio,

I camion
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sostenuto meglio dagli sconti sulle accise. Meno che modesta la penetrazione degli elettrici i
quali, però, per la maggior parte sono in produzione da poco e iniziano a essere realmente
disponibili soltanto in questo periodo.

Quanto all'equilibrio interno, i pesanti sopra le 16 tonnellate sono gli unici in attivo, con una
crescita modesta in termini percentuali che però pesa in modo determinate in fatto di volumi
tirando su l'intero comparto che nelle fasce inferiori accusa cali sostanziosi. Lo conferma lo
schema qui sopra, che vede un incremento dei trattori stradali e un calo generalizzato dei
cabinati e più lieve dei modelli da cava e cantiere.

Tra i costruttori, Iveco conferma la sua egemonia sia tra gli autocarri subito sopra le 3,5 t,
dove si inserisce l'alto di gamma di Daily sia nei camion veri e propri, seguita da Volvo con un
punto abbondante più di Mercedes.
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Gli incentivi per il rinnovo dei parchi mezzi nel TPL hanno iniziato a dare frutti soltanto nei
mesi recenti, e più con gli ordinativi che con le consegne nell'immediato, quindi per vederne
gli effetti in pieno occorrerà aspettare la fine di questo 2023. L'incremento maggiore lo hanno
registrato i veicoli per servizio interurbano.

Curiosamente, qui la tendenza sulle alimentazioni ha visto una più rapida ripresa del metano,
anche liquido, a discapito di ibridi ed elettrici, ma è probabile che nell'anno in corso la tendenza
si vada a equilibrare.

Anche qui Iveco è leader, tra l'altro l'unico produttore insieme a Neoman con cifre e quota di
mercato davvero rilevanti ad avere incrementato le vendite, nel primo caso fino a toccare le
1.500 unità, nel secondo superando le 300.

Gli autobus

Le proposte
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Anche ANFIA, come UNRAE, chi due la sua analisi cercando di individuare i fattori che
ostacolano la crescita del mercato e soprattutto l'aggiornamento del parco circolante. Al
netto degli incentivi per la sostenibilità e le imprese, l'associazione indica come prioritarie:

Gallery: Foto - Mercato 2022, l'analisi di ANFIA

Per il trasporto merci

Per il trasporto passeggeri

Mercato, come ha chiuso il 2022

Mercato camion, +14,8% a
dicembre e il 2022 chiude
in positivo

Furgoni, anche il 2022
chiude in rosso
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Autobus verdi, per le città
la partita da vincere
è anche sul personale
Mobilità pulita

Angelo Costa

C
ome ha ben scritto il professor Marco
Percoco nel suo intervento su II Sole 24 Ore
pubblicato lo scorso 3o dicembre con il
titolo «La mobilità sostenibile passa da un
trasporto pubblico efficace», la sostenibilità
della mobilità urbana ed extraurbana è un

obiettivo di politica economica e ambientale non più
rimandabile che, fortunatamente, sembra essere
diventato un tema trasversale che interessa tutti i diversi
partiti politici. Anche la sensibilità degli italiani verso
questa tematica è cambiata: dopo la grande fuga verso
l'uso dell'auto privata durante i lunghi mesi della
pandemia, quando il distanziamento sociale era
prioritario, si sta lentamente tornando a guardare alla
mobilità alternativa Secondo l'Istat, nella primavera del
2022, l'uso dell'auto privata è leggermente calato di due
punti percentuali e 117,6% degli italiani ha dichiarato di
voler usare più spesso il trasporto pubblico, sicuramente
più economico rispetto al mezzo privato, ma anche più
ecologico e sostenibile. Inoltre, sebbene l'uso dei mezzi
pubblici sia calato nel periodo pandemico, secondo i dati
del ministero delle Infrastrutture e Mobilità sostenibili nel
2019, ultimo anno prima della pandemia, oltre il 20% degli
spostamenti è avvenuto comunque su mezzi di trasporto
pubblici. Negli ultimi anni si sono moltiplicati i servizi per
offrire un mezzo di trasporto individuale a noleggio in
sostituzione di quello privato. Tuttavia, per quanto siano
spesso al centro delle cronache, soltanto una parte della
sostenibilità può venire dal car sharing, dai monopattini e
dalle bicidette: la partita più importante dovrà essere
giocata nell'ambito del trasporto pubblico.
Per vincere la sfida della sostenibilità è necessario quindi
investire sul trasporto pubblico collettivo. Non solo treni e
metropolitane, ma anche su gomma: gli autobus da un
lato sono il mezzo più capillare sul territorio, ma dall'altro
necessitano ancora di un'alimentazione prevalentemente
fossile. Secondo il "Focus Italia mercato veicoli
commerciali e industriali FY 2021" di Anfia - Associazione
nazionale filiera industria automobilistica - nel 20211'81%
degli oltre 3.400 nuovi autobus urbani immatricolati era
alimentato a diesel, anche se c'è da segnalare la netta
crescita dei mezzi elettrici o ibridi, passati in pochi anni da
percentuali quasi nulle all'il% delle nuove
immatricolazioni, percentuale che sale al19% se
indudiamo anche i mezzi a metano/GnL Non per nulla il
Pnrr prevede l'investimento di circa 2 miliardi di euro per
il rinnovo della flotta italiana, incentivando anche la
creazione di una filiera industriale dedicata ai bus elettrici,
necessaria per sostenere l'ingente sostituzione dei mezzi
pubblici datati e inquinanti: il parco mezzi italiano è
composto per i due terzi da veicoli con più di dieci anni di
età e solo i138% dei bus è adeguato allo standard Euro 5 o
superiore, come indica il dossier Anfla su dati Ad.
Ma il semplice investimento pubblico su mezzi più

sostenibili, anche con gli aiuti derivanti dal Pnrr, rischia di
non essere sufficiente. Il settore è preda di diverse crisi
concatenate, dall'esplosione dei costi del carburante alla
carenza di autisti, e si impone una riflessione a tutto
tondo da parte di pubblico e privato perché possa essere
protagonista di una vera rivoluzione verde. Innanzitutto
sul personale: accanto a una serie di iniziative virtuose già
intraprese dalle aziende, dalle academy aziendali per
l'inserimento lavorativo agli incentivi finanziari
riconosciuti ai giovani diplomati per l'ottenimento della
patente stessa, è necessario un supporto dalla politica per
ridefinire le condizioni di attrattività per la professione
dell'autista e per disegnare politiche di cooperazione con
Paesi extra-comunitari in grado di supportare una
strategia futura di lungo periodo.
Andrebbe poi riconosciuto il valore economico di un
efficiente servizio di trasporto pubblico elettrico, che la
Commissione europea certifica in 12,5 euro/km
valorizzando le esternalità positive, grazie al minor
inquinamento ambientale e acustico, a cui vanno
aggiunti i benefici dell'inclusione di aree remote del
Paese, le condizioni di maggior sicurezza percepita per
quei quartieri o zone servite da mezzi pubblici nel corso
della giornata, nonché la diretta correlazione tra tassi di
occupazione in un determinato territorio e il relativo
livello di trasporto pubblico offerto.
Oggi, però, le aziende di trasporto sono riconosdute nei
contratti di servizio con un valore economico
complessivo compreso tra 2 e 3 euro/km. Valore che
ormai mette a rischio la stabilità di una prestazione che la
legge riconosce come «essenziale» e su cui si dovrebbe
ragionare, riconoscendo un corrispettivo economico
maggiore a fronte degli enormi vantaggi portati alla
collettività. Le aziende del settore dovrebbero essere
messe nella condizione di percorrere davvero la strada
dell'innovazione e della sostenibilità, rendendosi, grazie
alle maggiori risorse, più attrattive verso i propri
lavoratori. Solo attraverso uno sforzo collettivo è
ipotizzabile una crescita del trasporto pubblico locale in
un'ottica di sostenibilità. Un approccio forte e deciso a
logiche redistributive (tra settori produttivi beneficiari di
risorse pubbliche) stimolerebbe il cambiamento, con
potenziali effetti moltiplicatori positivi.

Ad di Arriva Italia
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LA PREVISIONE
Con un intervento di Marco Percoco,
lo scorso 30 dicembre veniva ricor-
data l'importanza della sostenibilità
della mobilità urbana, delle merci

come dei passeggeri. Le politiche per
la mobilità sostenibile sono forte-
mente improntate alla sostituzione
delle tecnologie di trasporto. Cruciale
giocato l'elettrificazione.

OLTRE A INCENTIVI
PER IL PARCO VEICOLI,
VANNO RESE PIÙ
ATTRATTIVE
LE CONDIZIONI
PER IL MESTIERE
DI AUTISTA
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Decarbonizzazione
serve un piano strategico

u Le rappresentanze dell'auto-
trasporto e della filiera indu-
striale e commerciale automo-
tive - Anfia, Anita, Federauto,
Unatras e Unrae - ritengono ur-
gente l'adozione di un piano
strategico per affrontare la de-
carbonizzazione del trasporto
merci su gomma che sia ambi-
zioso, realistico ed economica-
mente sostenibile dal sistema
Paese.
In questi termini le associa-

zioni si sono rivolte al Gover-
no, sottolineando l'impegno
delle imprese di autotrasporto
e della filiera automotive a ren-
dere sempre più competitivo e
sostenibile il trasporto strada-
le delle merci, fornendo una
puntuale fotografia del setto-

re, che conta un parco circolan-
te tra i più vecchi d'Europa,
con un'età media dei veicoli in-
dustriali pari ad oltre 14 anni
d'età, dato che desta grave pre-
occupazione in termini di im-
patto ambientale, efficienza e
sicurezza della circolazione.

Anfia, Anita, Federauto, Una-
tras e Unrae hanno identifica-
to il fabbisogno relativo agli in-
vestimenti per il rinnovo del
parco veicolare in ottica soste-
nibile nella cifra di 250 milioni
di euro annui per il periodo
2023-2026, sostenendo come
le risorse, se accompagnate da
un ripensamento complessivo
degli strumenti attualmente in
vigore, possano rappresentare
uno stimolo alla competitività
e alla sostenibilità d'esercizio
delle imprese nazionali, in vi-
sta degli ambiziosi obiettivi cli-
matici fissati dall'Europa. //

ASSOARTIGIANI -
QUANOO I GIOVANI
TIRANO LA VOLATA +:
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ATTUALITÀ TEST DRIVE PERSONAGGI DEALER TRASPORTATORI MOBILITÀ AZIENDE VIDEO Cerca

ANFIA / Veicoli Industriali: a ottobre 2022 calo import unità
nuove. Cresce la componentistica
Giovedí, 26 Gennaio 2023

Nei primi dieci mesi del 2022, l’import di autoveicoli nuovi
in valore verso l’Italia risulta in calo (-0,9% rispetto allo
stesso periodo del 2021), a causa del marcato calo nel
comparto dei veicoli industriali, che registrano una
flessione del 26,4%. Il comparto delle autovetture,
mostra invece un segno positivo (+5,8%). L’export in
valore risulta in aumento rispetto a quello del periodo
gennaio-ottobre 2021, +9,0%, grazie soprattutto alle
autovetture esportate (+12,0%); anche il valore dei
veicoli industriali è in aumento, ma in lieve misura
(+1,2%). Il saldo è negativo (oltre i 7,5 miliardi di euro)
per le autovetture, ma positivo per i veicoli industriali
(+1,4 miliardi di euro). Mentre l’import di autoveicoli ha
origine quasi totalmente da paesi europei (il 91,4% del

valore totale importato), l’export con destinazione Europa rappresenta, nel cumulato del 2022, il
61,3% del totale. Gli Stati Uniti rimangono il primo mercato di destinazione extra europeo (16,6%),
seguiti da Cina (5,3%) e Giappone (3,6%).
Per quanto riguarda il comparto della componentistica, nel periodo analizzato, crescono sia l’import
che l’export (rispettivamente +13,6% e +6,0%), con un saldo positivo di 4,237 miliardi di euro (era di
4,968 miliardi nel periodo gennaio-ottobre 2021). L’Europa rappresenta il 75,% del valore dell’import
ed il 77,0% del valore dell’export. Al di fuori del continente europeo, la prima macroarea di origine è
l’Asia, da cui l’Italia importa il 18,2% di parti e componenti (in valore), mentre la prima macroarea di
destinazione dell’export è il Nord America: 10,5% del totale.
Autoveicoli nuovi e componenti, insieme, generano, da inizio anno, importazioni pari al 5,9%
dell’import totale dell’industria (7,6% se considerata al netto dell’energia) ed il 5,9% dell’export (6,2%
al netto dell’energia). 
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Import auto nuove, ANFIA: ‐0,9% nei primi 10 mesi 2022

Il Focus dell'Associazione analizza l'andamento del trade di autoveicoli e
componenti in base agli ultimi dati del periodo gennaio ‐ ottobre 2022. Questo sito
web utilizza i cookie Fonte: ANFIA Nei primi dieci mesi del 2022, l'import di
autoveicoli nuovi in valore verso l'Italia risulta in calo (‐0,9% rispetto allo stesso
periodo del 2021), a causa del marcato calo nel comparto dei veicoli industriali, che
registrano una flessione del 26,4%. Il comparto delle autovetture, mostra invece un
segno positivo (+5,8%). L'export in valore risulta in aumento rispetto a quello del
periodo gennaio‐ottobre 2021, +9,0%, grazie soprattutto alle autovetture esportate
(+12,0%); anche il valore dei veicoli industriali è in aumento, ma in lieve misura (+1,2%). Il saldo è negativo (oltre i 7,5
miliardi di euro) per le autovetture, ma positivo per i veicoli industriali (+1,4 miliardi di euro). Mentre l'import di
autoveicoli ha origine quasi totalmente da paesi europei (il 91,4% del valore totale importato), l'export con
destinazione Europa rappresenta, nel cumulato del 2022, il 61,3% del totale. Gli Stati Uniti rimangono il primo
mercato di destinazione extra europeo (16,6%), seguiti da Cina (5,3%) e Giappone (3,6%). Per quanto riguarda il
comparto della componentistica, nel periodo analizzato, crescono sia l'import che l'export (rispettivamente +13,6% e
+6,0%), con un saldo positivo di 4,237 miliardi di euro (era di 4,968 miliardi nel periodo gennaio‐ottobre 2021).
L'Europa rappresenta il 75,% del valore dell'import ed il 77,0% del valore dell'export. Al di fuori del continente
europeo, la prima macroarea di origine è l'Asia, da cui l'Italia importa il 18,2% di parti e componenti (in valore),
mentre la prima macroarea di destinazione dell'export è il Nord America: 10,5% del totale. Autoveicoli nuovi e
componenti, insieme, generano, da inizio anno, importazioni pari al 5,9% dell'import totale dell'industria (7,6% se
considerata al netto dell'energia) ed il 5,9% dell'export (6,2% al netto dell'energia).
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O LA NUOVA INFRASTRUTTURA PERLA MOBILITÀ ELETTRICA

Con E-Gap una flotta di furgoni
per_ assicurare una ricarica volante
Dopo Milano, Roma, Bolo-

gna e Torino, i furgoncini di
E-Gap per ricaricare al volo le
auto elettriche arrivano anche
a Brescia. L'azienda fornitrice
del servizio è la romana E-Gap
e l'investimento su Brescia ri-
sponde a una evidente spazio
di crescita commerciale in un
mercato che sta mostrando
segnali moderatamente posi-

tivi: secondo Ad, nella nostra
provincia le auto elettriche
circolanti sono più che rad-
doppiate rispetto al 2020 e
cresciute di sei volte rispetto
al 2019 mentre secondo Anfía,
nei primi sei mesi dello stesso
anno, il 32,196 delle auto ven-
dute in città aveva un'alimen-
tazione elettrica totale o ibri-
da. a pagina 4 Del Barba
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La tecnologia di E-Gap per la mobilità elettrica

In città arrivano i van per la ricarica volante
Qualora Maometto non po-

tesse andare alla montagna,
ebbene, d'ora in poi la monta-
gna avrebbe la possibilità —
tutta tecnologica — di andare
da Maometto.
Dopo Milano, Roma, Bolo-

gna e Torino, i furgoncini di
E-Gap per ricaricare al volo le
auto elettriche arrivano anche
a Brescia. L'azienda fornitrice
del servizio è la romana E-Gap
e l'investimento su Brescia ri-
sponde a una evidente spazio
di crescita commerciale in un
mercato che, rispetto alla me-
dia nazionale, sta mostrando
segnali moderatamente posi-
tivi: secondo i dati dell'Ad, in-
fatti, nella nostra provincia le
auto elettriche circolanti sono
più che raddoppiate rispetto

al 2020 e cresciute di sei volte
rispetto al 2019 mentre secon-
do Anfia, nei primi sei mesi
dello stesso anno, il 32,196 del-
le auto vendute in città aveva
un'alimentazione elettrica to-
tale o ibrida.
«Con questa nuova apertu-

ra — spiega il Ceo Luca Fonta-
nelli — puntiamo a raggiun-
gere molteplici obiettivi: ac-
crescere ulteriormente la no-
stra presenza nel Nord, la
zona dove l'elettrico al mo-
mento è più presente in Italia,
fornire il nostro servizio in un
contesto cittadino con una
forte propensione all'innova-
zione tecnologica legata alla
transizione ecologica e raffor-
zare l'immagine e il brand
della società in una nuova cit-

II servizio
Basta scaricare
l'app e
prenotare il
rifornimento
energetico da
furgoncino

tà dove non eravamo ancora
presenti, garantendo ai futuri
clienti una modalità di ricari-
ca elettrica innovativa, como-
da e rapida».
Dal punto di vista pratico,

basterà scaricare sul proprio
smartphone l'app di E-Gap e
prenotare una ricarica a do-
micilio, di livello fast charge
ed eseguita tramite e-van a ze-
ro emissioni. Una volta effet-
tuata la prenotazione via app,
uno dei van raggiungerà l'au-
to per avviare il rifornimento
di energia programmato.
L'azienda fa sapere che il ser-
vizio offre ricariche in corren-
te alternata o continua (fino a
8o kW di potenza) in base al
tipo di vettura. Al termine del

processo, il sistema addebita
direttamente su carta di cre-
dito il costo totale.
Come programmato nel

piano industriale triennale, E-
Gap nel 2022 ha ampliato il
perimetro del proprio servi-
zio anche fuori dai confini ita-
liani aprendo a Parigi, a Ma-
drid e a Monaco di Baviera.
Quest'anno inoltre verranno
attivate le operazioni a Lon-
dra e Manchester, a Lisbona e
Porto, a Lione, Bordeaux e
Marsiglia, a Barcellona e Va-
lencia, ad Amburgo, Berlino,
Francoforte, Amsterdam e
Atene. Nei prossimi mesi
inoltre è previsto un lancio di
nuovi prodotti con tecnologia
off-grid.

Massimiliano Del Barba
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Auto, mezzi pesanti
controtendenza
Vendite in aumento

Immatricolazioni a +2,3%
nel 2022. Aumento del 25%
nel confronto con i12020

I veicoli commerciali leggeri
segnano invece ancora
una frenata, come le vetture

Filomena Greco
TORINO

In una fase di mercato ancora difficile
per il settore dell'automotive e per i
mezzi di trasporto, con l'auto che ha
invertito la tendenza negli ultimi me-
si ma si è fermata a 1,3 milioni di im-
matricolazioni, il 9,7% in meno sul
2021) e i veicoli commerciali leggeri
ancora in frenata mentre cresce il
mercato degli autocarri e dei rimor-
chi. L'anno scorso, come emerge dal-
la elaborazione curata dall'Anfia -
l'Associazione delle imprese della fi-
liera automotive — le immatricola-
zioni per il mercato degli autocarri
pesanti sono state 25.341 con un au-
mento del 2,1% sul 2021, mentre a
confronto con il 2020 il recupero è
stato pari al 25%. Nel comparto dei
veicoli trainati come rimorchi e semi-
rimorchi (pttsuperiore a 3.5oo chili)
la crescita è ancora più evidente, i'r%
nel 2022 sul 2021, pari a 16.793 unità,

mentre se si confronta il dato con il.
2020 il recupero è stato del 47%.

La transizione
La transizione verso motorizzazioni
a minore impatto ambientale è avvia-
ta nel segmento dei commerciali leg-
geri mentre è praticamente agli "al-
bori" per gli autocarri, con le immatri-
colazioni che registrano, per l'ali-
mentazione a gasolio, una quota pari
al 96,2,%, ibrido ed elettrico restano

sotto la soglia dell'1%. «Ci lascia sor-
presi la mancata proroga dei termini
di consegna dei beni strumentali tra-
dizionali e innovativi acquistati nel
2022 — mette in evidenza Gianmarco
Giorda, direttore generale di Anfia -
si tratta di una mancanza che rischia
di mettere le imprese che hanno fatto
investimenti per il rinnovo dei mezzi,
anche e soprattutto in chiave ecologi-
ca, nella condizione di non poter più
beneficiare del vantaggio».

Il settore in generale è alle prese
con lo sviluppo dei motori Euro 7 e
Euro VI ma ci sono aziende che stan-
no spingendo su nuove tecnologie
innovative come l'idrogeno. È il caso
della C.M.D. - 230 addetti e stabili-
menti tra Basilicata e Campagna -
storico produttore di motori diesel
che oggi lavora allo sviluppo di nuovi
motori endotermici con alimenta-
zioni green. «Abbiamo 4o ingegneri
al lavoro sullo sviluppo di nuove tec-
nologie per motori alimentati a bio-
gas, etanolo o idrogeno - spiega Ric-
cardo Barbero, COO - noi vogliamo
salvaguardare la catena di fornitura
dell'automotive mantenendo l'at-
tuale filiera del motore endotermico
alimentato in maniera green». Per
questo una delle divisioni del-
l'azienda produce con pirogassifica-
tori energia green da usare per la
produzione di idrogeno.

La lombarda FluidoTech è market
leader in Italia nella progettazione e
produzione dì pompe volumetriche e
sistemi per dosare e controllare i flui-
di. «Grazie alle nostre attività di R&D
- racconta Diego Andreis, Managing
director - stiamo sviluppando solu-
zioni per la gestione termica dei vei -
coli elettrici e ibridi. C'è però da evi-
denziare che i motori diesel, con le
nuove motorizzazioni Euro 6 e in fu-
turo con l'Euro7, rappresentano an-
cora la soluzione migliore, a basse
emissioni. L'Italia ha il parco veicoli
industriali tra i più datati in Europa, è
su quello che bisogna focalizzare l'at-
tenzione, nel frattempo però vanno
supportate le nostre aziende sull'elet-

trico perché l'Italia non ha campioni
di fliliere che possano guidare l'evo-
luzione tecnologica».

La componentistica legata al mon-
do dei veicoli commerciali e indu-
striali vanta in Italia diverse specializ-
zazioni, dai produttori di motori e di
componenti perla trazione alle azien-
de che operano nella gestione dei flui-
di e delle termoplastiche fino ai pro-
duttori di rimorchi. In questo com-
parto, il mercato italiano in particola-
re conta una quota pari a circa i160%
in capo a marchi stranieri male prime
tre aziende per volumi sono aziende
italiane, la fiorentina Menci - che ha
acquisito Zorzi e Acerbi e che ha sedi
produttive anche in Marocco e Brasile
- la marchigiana Omar e la Mec, che
invece ha la sua sede produttiva in
provincia di Cuneo. Mentre nella clas-
sifica delle imprese che producono
semirimorchi accanto alla Merci c'è
anche il Gruppo Viberti.

Le proposte
Le associazioni di categoria, a partire
dall'Anfia, chiedono un Programma
straordinario di efficientamento
energetico del parco circolante che
guardi tanto ai veicoli quanto alla rot-
tamazione di rimorchi e semirimor-
chi. «E fondamentale, anziché limi-
tarsi a proseguire con le misure an-
nuali a sostegno degli investimenti
delle imprese di autotrasporto, strut-
turare un piano pluriennale per il rin-
novo del parco circolante autocarri
con mezzi a basse e zero emissioni, al-
locando stanziamenti adeguati e in li-
nea con quelli già messi in campo da
altri Paesi dell'Ue» sottolinea Giorda.
Per quanto riguarda gli ecobonus ri-
servati ai veicoli commerciali leggeri,
il settore chiede un ampliamento a
tutte le tecnologie, oltre che l'elimina-
zione del vincolo di rottamazione per
chi acquista un mezzo ricaricabile.
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L'evoluzione del mercato dei veicoli in Italia

PRODUZIONE NAZIONALE DI AUTOVETTURE
Volumi e media mobile a 3 anni. Dati in unità
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EVENTI

Fiere e Saloni dedicati alla transizione

Diversi gli appuntamenti chia-
ve per il settore dei mezzi
commerciali e industriali. II
primo è Transpotec Logitec,
che si svolgerà a Fiera Milano
dall'8 all'il maggio dell'anno
prossimo. L'edizione 2024
sarà focalizzato sulla trasfor-
mazione che sta vivendo il
mercato in nome della connet-
tività, della sostenibilità e
dell'innovazione. Un occhio
attento anche alle soluzioni di
logistica integrata e nuove
logiche intermodali, capaci di

cambiare profondamente gli
scenari di business e le com-
petenze richieste al mondo
dell'autotrasporto.
A settembre di quest'anno
invece sarà la volta del princi-
pale appuntamento in Europa
dedicato alla mobilità. Dal 5 al
10 settembre infatti il centro
fieristico di Monaco ospiterà
IAA Mobility mentre nel 2024
sempre in Germania, ma ad
Hannoverc, tornerà l'appunta-
mento di riferimento per il
settore dei Trasporti.

I-r. MiSU4'E

Piano straordinario
Produttori e componentisti
chiedono un Piano
straordinario di
efficientamento del parco
circolante in Italia, tra i più
datati, con oltre 14 annidi
vita media, con risorse in
linea con quelle riservate al
comparto da altri paesi Ue.
In primo piano poi il
problema della mancata
proroga dei termini di
consegna dei beni
strumentali acquistati nel
corso del 2022
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Questo sito contribuisce alla audience di

AutoMoto / Mobility

E-GAP, la ricarica on demand arriva a Brescia

Il servizio di ricarica elettrica rapida urbana arriva anche nella città lombarda grazie alla sua flotta di van 100% green

Pubblicato il 30 Gennaio 2023 ore 16:50

 3 min

La ricarica elettrica on demand di E-GAP amplia la sua rete e arriva anche a Brescia. Il primo servizio

per fare il pieno di energia in città attraverso specifici van full electric che possono raggiungere le EV

bisognose di energia sbarca anche nella città lombarda allargando così la disponibilità del servizio che già è

presente in diverse città italiane tra cui Milano, Roma, Bologna e Torino. Usufruire di E-GAP è semplice,

con il servizio di ricarica rapida urbana che è prenotabile tramite un’apposita app.

ULTIMI DI MOBILITY

AUTOMOTO MOTORSPORT LIVE CALENDARI RISULTATI CLASSIFICHE GUIDE TV

MONDO AUTO MONDO MOTO TECH MOBILITY AMBIENTE SALONI CLASSICHE PROVE ELETTRICHE FUORIGIRI

MERCATO

ITA, stipendi troppo bassi: sindacati all’attacco

Contromano in autostrada per 15 km: tragedia
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Raccomandato da

 

Dopo Milano, E-GAP si inserirà in un contesto territoriale, quello lombardo, già sensibile ai temi della e-

mobility. La Lombardia è infatti la seconda regione, dietro solo al Trentino-Alto Adige, per

immatricolazioni annuali di veicoli elettrici con 8.223 auto immatricolate nel 2022 e una percentuale del

16,7% del mercato full electric nazionale (fonte Motus-E). Secondo i dati Aci, a Brescia nel 2021 le

auto elettriche circolanti sono più che raddoppiate rispetto al 2020 e cresciute di sei volte rispetto al 2019

mentre secondo Anfia, nei primi sei mesi dello stesso anno, il 32,1% delle auto vendute in città aveva

un’alimentazione elettrica totale o parziale (ibrida).

Dove conviene investire in una casa in montagna
Idealista

sponsor

sfiorata

ITA, nuovi sviluppi nella trattativa con

Lufthansa

La strage del sabato sera

Incidente horror a Roma, morti cinque ragazzi
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Batterie allo stato solido: dal MIT un punto di svolta
Una ricerca del Massachusetts Institute of Technology fornisce
nuove indicazioni per migliorare la produzione delle celle allo stato
solido

 1 FormulaPassion.it

“Dopo Milano, Roma, Bologna e Torino, Brescia è la quinta città italiana in cui portiamo il nostro

servizio di ricarica – ha dichiarato Luca Fontanelli, Europe General Manager e Italy CEO –Con

questa nuova apertura puntiamo a raggiungere molteplici obiettivi: accrescere ulteriormente la

presenza di E-GAP nel Nord, la zona dove l’elettrico al momento è più presente in Italia, fornire il

nostro servizio in un contesto cittadino con una forte propensione all’innovazione tecnologica

legata alla transizione ecologica e rafforzare l’immagine e il brand della società in una nuova città

dove non eravamo ancora presenti, garantendo ai futuri clienti una modalità di ricarica elettrica

innovativa, comoda e rapida” 

Come programmato nel piano industriale triennale, E-GAP nel 2022 ha ampliato il perimetro del proprio

servizio anche fuori dai confini italiani aprendo in Francia (a Parigi), in Spagna (a Madrid) e in Germania

(a Monaco). In questo anno verrano attivate le operazioni in Gran Bretagna (a Londra e Manchester) e

in Portogallo (Lisbona e Porto) e nei prossimi anni l’apertura del servizio è prevista in altre città francesi

(a Lione, Bordeaux e Marsiglia), spagnole (a Barcellona e Valencia) e tedesche (Amburgo, Berlino,
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Francoforte) e anche in nuovi paesi come Olanda (ad Amsterdam), e Grecia (ad Atene). Nei prossimi

mesi inoltre è previsto un lancio di nuovi prodotti con tecnologia off-grid.

FP | Gianluca Sepe 

 @SepeGianlu
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Service News

Un comparto che conta
Le imprese della componentistica automotive italiane hanno generato
nel 2021 un fatturato di oltre 54 miliardi di euro. Per loro nuove sfide

Sembra godere di buona salute il settore della componen-
tistica automotive italiana. Stando al report pubblicato da
Anfia nel 2021 le 2.202 imprese del comparto attive nella
Penisola hanno impiegato oltre 168.000 addetti, lo 0,6 per
cento in più dell'anno precedente, e generato un fatturato
stimato pari a 54,3 miliardi di euro, più 16,7 per cento. Le va-
riazioni positive del fatturato hanno interessato trasversal-
mente tutti i segmenti della filiera, seppure con intensità dif-
ferenti: i risultati migliori sono attribuibili ai subfornitori (+25,6
per cento), in particolare a quelli delle lavorazioni (+30) e
agli specialisti dell'aftermarket (+19).
II Piemonte mantiene il primato nazionale per numero di im-
prese (una su tre), immediatamente seguito da Lombardia
(27 per cento), Emilia-Romagna (10,4) e Veneto (8,8).
In Piemonte il fatturato generato dalla componentistica nel
2021 è stato pari a 17,6 miliardi di euro (il
32,5 per cento del totale nazionale),
con oltre 58.600 addetti (il 34,9 per
cento).
Nel post-pandemia sí è assistito a
una forte ripresa degli scambi inter-

nazionali, ma le vicende economico-politiche del 2022,
come il rincaro dei prezzi delle materie prime, i costi della
logistica, il prolungarsi della crisi dei semiconduttori e il
conflitto Russia Ucraina, fanno temere un rallentamento
del fenomeno.
II 78,3 per cento delle imprese, dato migliore dell'ultimo quin-
quennio, vende i propri prodotti sui mercati esteri. Aumenta
anche Ia percentuale di fatturato derivante dall'export, che
nel 2021 si attesta in media al 41,8 per cento (era il 37,8 nel
2017). Nel 2021 poco meno del 73 per cento delle imprese
risulta avere Stellantis nel proprio portafoglio clienti. In calo,
Ia quota di fatturato generato dalle vendite del Gruppo ita-
lo-francese pari al 40,7 in
Italia.

Sostituzione cristalli facile, facile
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